
Le  pagelle  di  Juventus-
Atalanta

ILICIC, GOL PESANTISSIMO; GOLLINI,
CHE PECCATO!
Primo, storico, punto conquistato dai nostri allo Stadium di
Torino celebrato al meglio con una partita molto buona nel
primo tempo e forse un pelo rinunciataria nella ripresa ove si
son sentite parecchio le fatiche di coppa. Il gol di Ilicic
(il  centesimo  di  questa  straordinaria  stagione!)  potrebbe
pesare tantissimo in ottica europea mentre spiace per il gol
subito quando mancavano dieci minuti alla fine: Gollini vede
passarsi sotto le gambe il pallone in spaccata di Mandzukic.

LE PAGELLE

ALL.: GASPERINI 7: le ferite di coppa sono subito rimarginate
con  una  prestazione  tosta,  contro  una  squadra  forse  non
agguerrita come al solito ma pur sempre campione d’Italia.
Trova il punto che cercava e, addirittura, sogna il colpaccio
per lunghi tratti. Avanti tutta!

GOLLINI 6: un paio di belle parate nel finale, ma forse è
leggermente sorpreso dalla spaccata di Mandzukic che gli passa
sotto le gambe e vale il pareggio bianconero. Peccato.

HATEBOER  6.5:  prima  arretrato,  poi  ritrova  il  suo  posto
classico nella ripresa con l’innesto di Mancini, tutto sommato
buona la sua prova.

DJIMSITI 6.5: anche in questa occasione rende davvero dura la
vita a Ronaldo il fenomeno.

MASIELLO 6.5: un paio di sbavature, ma tutto sommato ottima
partita anche per lui.
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GOSENS 6: spinge di più nel primo tempo, nella ripresa si vede
molto meno e con minor determinazione (MANCINI 6: dentro nella
ripresa per cercar di rinforzar gli ormeggi dietro).

DE ROON 6.5: bel duello in mezzo al campo con i colossi
bianconeri, spesso e sovente ne esce anche vincitore. Bene.

FREULER 6.5: bene, sfiora anche il gol in avvio di partita con
una bella conclusione deviata in corner dal portiere.

CASTAGNE  6:  meno  in  palla  del  solito,  fatica  parecchio  a
spingere e rendersi pericoloso come sa fare solitamente.

GOMEZ  6.5:  oggi  un  pelino  più  arretrato  del  solito,  gli
riescono buone giocate che mettono spesso la difesa bianconera
in  affanno.  (PASALIC  6:  dentro  per  far  maggior  volume  in
mezzo, svolge il compitino senza particolari sbavature).

ILICIC 7: spacca il match con un gol di rapina sfruttando al
meglio  il  buco  difensivo  bianconero  sugli  sviluppi  di  un
corner. Un po’ col fiato corto nella ripresa, lascia spazio
nel finale (BARROW 6: dieci minuti e poco più tutto sommato
sufficienti.  Bernardeschi  lo  falcia  in  pieno  recupero,
giustamente espulso).

ZAPATA 6: parte forte e va pure ad un nulla dal gol con una
bella azione personale, poi però esce pian piano dalla scena
col passare dei minuti.

Le pagelle di Atalanta-Lazio
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L’ATTACCO  A  SECCO,  LE  FASCE  NON
SFONDANO: DEA IMBAVAGLIATA
Episodio arbitrale a parte, la partita dei nostri non è stata
sicuramente  delle  migliori:  imbavagliata  sulle  fasce  e
disinnescato Ilicic, il Papu si ritrova isolato, commettendo
anche errori abbastanza banali. Anche Zapata non riesce a
pungere.

LE PAGELLE

ALL.: GASPERINI 6: peccato, alla fine si gioca tre cambi in un
colpo solo ma come mossa della disperazione. La sua Dea tiene
bene il campo e comunque crea più occasioni della Lazio in una
partita  molto  bloccata  e  che  pareva  quasi  destinata  ai
supplementari. Dispiace, per lui come per i suoi ragazzi per
questo amaro epilogo.

GOLLINI 6: quasi clamorosamente inoperoso per buona parte del
match, subisce nel finale due gol senza particolari colpe.

PALOMINO  6:  poche  sbavature  in  una  gara  tutto  sommato
sufficiente.

DJIMSITI 5.5: un po’ incerto, nel finale in occasione del gol
della Lazio sbanda insieme alla difesa.

MASIELLO 6: partita attenta, non concede molto agli avversari
sino ai nefasti minuti finali.

HATEBOER  5:  disinnescato  e  reso  incapace  di  avanzare  e
rendersi pericoloso non ha modo di poter creare seri pericoli
in area biancoceleste.

DE ROON 6: anche lui fa fatica ad imporsi e dettare i tempi ma
è protagonista nell’occasione che porta al contestato episodio
del rigore negato (PASALIC s.v.: entra nel disperato finale).

FREULER 5.5: poco attivo anche lui, riesce a tratti e non in



maniera precisa come solitamente gli riesce.

CASTAGNE 5: pure lui ha pochissime occasioni per prendere
campo,  ben  controllato  (spesso  con  le  cattive)  dagli
avversari.  (GOSENS  s.v.:  ingiudicabile).

GOMEZ 5.5: parte a razzo con una bella discesa che scalda
subito  i  guantoni  al  portiere  laziale,  poi  pian  piano  si
spegne senza riuscire ad inventare la giocata per spaccare il
match. Affranto a fine gara. Grazie lo stesso capitano.

ILICIC  5.5:  preso  (e  parecchio)  di  mira  anche  lui  dagli
avversari (con il benestare dell’arbitro), purtroppo risulta
macchinoso  e  poco  incisivo  nella  gara  in  cui  tutti  si
aspettavano da lui una serata da assoluto protagonista.

ZAPATA 5: poco servito dai compagni, ma anche incapace di
creare  occasioni  importanti  per  cercare  di  sbloccare  una
partita che ha spesso viaggiato sul binario dell’equilibrio
sino al drammatico epilogo nel finale. (BARROW s.v.).

Le pagelle di Atalanta-Genoa

BARROW SFORTUNATO MA DECISIVO, OGGI
PASALIC DELUDE
Partita che si accende nella ripresa grazie anche alla mossa
decisiva di Gasperini che inserisce Barrow capace di sbloccare
subito il match anche se poi prende un brutto colpo ed è
costretto ad uscire; non bene invece Pasalic oggi un po’ fuori
dallo  schema  mentre  Gosens  e  Castagne  sono  anch’essi
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fondamentale.  

LE PAGELLE

ALL.: GASPERINI 7.5: vede le difficoltà del primo tempo e osa
nella ripresa con la scelta di Barrow che lo premia. Successo
importantissimo che regala un week-end al terzo posto ai suoi.
E mercoledì ci si gioca la Coppa…

GOLLINI  6.5:  sicuro  di  se,  passa  una  giornata  da  quasi
disoccupato; non può nulla sul gol.

HATEBOER  6.5:  bene  anche  in  ruolo  di  contenimento  non
propriamente suo. Nella ripresa anche lui spinge di più.

DJIMSITI 6.5: non fa rimpiangere gli assenti dietro e chiude
bene tutti gli spazi. 

PALOMINO 6.5: ottimo dietro, concede davvero le briciole a
Lapadula in attacco. Bene.

CASTAGNE 7.5: un ciclone nella ripresa, si scatena e trova
anche il gol che mette un bel macigno sul match.

DE ROON 7: detta i tempi e geometrie con grande velocità.

FREULER 7: gran partita anche per lui, subisce un brutto colpo
nel primo tempo ma nulla lo distrugge!

GOSENS  7:  imprendibile  nella  ripresa  con  diverse  discese
importanti, una porta al gol del raddoppio.

ILICIC 6.5: non pimpante nel primo tempo, nella ripresa ha il
guizzo per offrire a Barrow il pallone del vantaggio. (IBANEZ
s.v.:  dentro  nel  finale,  si  gode  l’esordio  con  la  maglia
nerazzurra).

PASALIC 5.5: gli è concesso solo un tempo è vero, ma oggi non
trova la giocata per poter cambiare sin da subito il match.
Quando troppo avanzato soffre parecchio (BARROW 7: pronti, via
e segna un gol che potrebbe scrivere la storia della Dea, poi



subisce  un  brutto  colpo  ed  è  costretto  a  dover  uscire.
Sfortunatissimo ma decisivo!, PESSINA 6.5: mostra buone cose
in un momento importante della partita dove era importante
impedir al Genoa di rientrare in partita).

ZAPATA 6.5: utile come sempre alla causa, gli annullano anche
un gol per giusto fuorigioco. 

Le pagelle di Lazio-Atalanta

GOMEZ E’ UNO SPETTACOLO, CASTAGNE
BRAVO BEN OLTRE IL GOL
Ennesima affermazione straripante dei nostri che, ancora una
volta, partono subendo gol a freddo ma senza poi scomporsi e
ritrovando  subito  la  matassa  che  vale  una  rimonta
importantissima in chiave Europea. Grande il Papu, supportato
da  un  Ilicic  oggi  forse  non  al  top  come  al  solito  ma
sicuramente positivo; dietro invece molto bene Djimisiti con
Castagne che, oltre al gol, è anche una spina nel fianco per i
laziali.

LE PAGELLE

ALL.: GASPERINI 8: ancora una volta conferma di non aver paura
di nessuno. Va, non si fa intimorire dal gol preso a freddo, e
guida i suoi ad una rimonta di importanza fondamentale per
avvicinare l’Europa: che poi sia quella dei “grandi” o meno,
questo resta ancora da decifrare. Grandissimo!

GOLLINI 6.5: quasi sorpreso sul diagonale di Parolo in avvio
che apre i giochi, ma poi invece è bravo a fermare Immobile
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una decina di minuti dopo; il resto è una gara di quasi
incredibile ordinaria amministrazione.

DJIMISITI  7.5:  si  francobolla  su  Caicedo  rendendolo
praticamente innocuo, in più spunta dal diluvio in occasione
del terzo gol obbligando di fatto Wallace a buttarla nella
propria porta.

PALOMINO 6: un po’ in difficoltà, specie in avvio di partita
ma complessivamente non una prova di quelle maiuscole per lui,
tant’è  che  viene  sostituito  nell’intervallo  (MANCINI  6.5:
determinato  e  attento,  concede  pochissimo  ai  biancocelesti
nella ripresa. Peccato per l’ammonizione che lo terrà fuori
sabato prossimo contro il Genoa).

MASIELLO 6.5: con Toloi fuori per infortunio, ci pensa lui a
proporsi  spesso  in  avanti  e  sparigliare  le  carte  agli
avversari. Assenza pesante anche la sua in vista di sabato,
ammonizione che gli costa la squalifica.

HATEBOER 6.5: attento e ordinato, la sua partita merita una
abbondante sufficienza. Bene!

DE ROON 7: smista palloni, ragiona e fa valere la sua forza
nella ripresa, quando sotto il diluvio spinge i suoi alla
ricerca del gol per chiudere la partita.

FREULER 6.5: promesso sposo fresco di annuncio nei giorni
scorsi (auguri!) nasce da una sua conclusione poco pretenziosa
l’azione che Zapata trasforma nel gol del pareggio che cambia
la partita. Il resto è una partita ordinata e attenta; manca
di un nulla il 2-1 nell’azione in cui poi ci pensa Castagne.
(PESSINA s.v.: dentro nel finale).

CASTAGNE 7.5: diverse azioni importanti per lui a portar la
squadra in zona offensiva, poi la ciliegina è il gol che
spiana  la  strada  verso  una  vittoria  di  importanza
straordinaria.



ILICIC 6.5: torna dopo il riposo forzato di lunedì e, dopo un
avvio un po’ spento, si accende a tratti andandosi anche a
divorare una clamorosa occasione nel primo tempo. Comunque
positivo. (PASALIC 6: dentro nella parte finale del match, si
vede  per  un  colpo  di  testa  in  area  che  meritava  miglior
sorte).

GOMEZ 7.5: scatenato per larghi tratti del match, mette a
disposizione dei compagni palloni d’oro che procurano diversi
problemi  ai  laziali.  Bravo  nell’azione  del  raddoppio  a
rimediare  al  fatto  di  non  aver  calciato  subito  in  porta
offrendo  l’assist  decisivo  che  Freuler  manca,  ma  Castagne
sfrutta al meglio.

ZAPATA 7: sbaglia quasi un rigore in movimento mancando il
pari in maniera quasi incredibile ma si riscatta poi trovando
il gol pochi minuti più tardi. Nella ripresa fa spesso a
sportellate  con  i  difensori  di  casa  riuscendo  per  lunghi
tratti ad aver la meglio.

Le  pagelle  di  Atalanta-
Udinese

DE ROON, FREDDEZZA DAL DISCHETTO,
PASALIC COME UN DIESEL
Partita che ad un certo punto pareva compromessa e destinata
all’ennesimo pareggio-delusione per i nostri che invece hanno
avuto il merito di andar oltre la fatica e cercar con forza la
vittoria, anche a costo di rischiare di perderla: determinante
la freddezza di De Roon dal dischetto sul rigore procurato da
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Masiello così come Zapata oggi non segna ma offre a Pasalic
l’assist del raddoppio.

LE PAGELLE

ALL.: GASPERINI 7.5: ribalta la sua Atalanta in tutti i modi
fino  a  trovare  la  giusta  chiave  per  prendersi  vittoria  e
quarto posto. La mossa-Piccoli in avvio di ripresa pare un
azzardo,  invece  tutto  sommato  paga  per  la  ricerca  di  un
episodio per svoltare un match che pareva bloccato.

GOLLINI 6: poco impegnato, non può nulla quando De Paul centra
il palo, rischia quando non controlla un pallone per terra
abbastanza agevole e quando si fa sorprendere fuori dai pali
da Lasagna.

MANCINI 6: gioca un primo tempo senza particolari sussulti,
poi durante all’intervallo lascia posto ad un attaccante nella
ripresa. (PICCOLI 6.5: si ritrova un tempo intero in campo e,
dopo qualche difficoltà iniziale, gioca discretamente e offre
anche un assist preciso che Zapata non sfrutta di un nulla.
Bene così!)

PALOMINO 6.5: chiude bene gli spazi e spesso è decisivo con
interventi fondamentali quando l’Udinese prova a sorprendere i
nostri in contropiede.

MASIELLO 7: determinante, sia in fase difensiva, sia quando va
a prendersi il rigore che è la chiave di volta del match e
spiana la strada al successo della squadra.

HATEBOER 6.5: primo tempo un po’ incerto, nella ripresa fa
valere  la  maggior  freschezza  non  avendo  giocato  in  coppa
giovedì per squalifica.

FREULER 6.5: dopo la prova un po’ così in coppa, oggi si
riscatta con una discreta prestazione, poi lascia il campo
stremato  nel  finale  (DJIMSITI  s.v.:  gioca  l’ultimo  quarto
d’ora, ingiudicabile).



DE  ROON  8:  pesantissima  la  responsabilità  che  si  assume
andando a calciare quel rigore che vale il quarto posto in
classifica. Determinante!

GOSENS 6.5: parte velocissimo, poi alla distanza si perde un
po’ e non risulta più incisivo. Sfiora anche il gol, salvato
dall’intervento di Musso (CASTAGNE 6.5: poco meno di mezz’ora
per lui, utile alla causa).

PASALIC 7: l’avvio è sempre di quelli lenti, tanti passaggi
sbagliati e poca lucidità; poi cresce, diventa incisivo quando
il Gasp lo arretra in mezzo e trova anche il gol che chiude i
giochi. Il ragazzo è un diesel.

GOMEZ 7: senza Ilicic, oggi è lui a dover creare ed inventare,
ci riesce anche a tratti ma senza però trovare il guizzo
decisivo ed andando a sbattere contro la serata di grazia di
Musso.

ZAPATA 6.5: sciupa anche un paio di discrete occasioni, ma è
utile  spesso  in  fase  di  costruzione;  offre  un  pallone
delizioso  a  Pasalic  per  il  gol  che  vale  il  2-0.

Le  pagelle  di  Atalanta-
Fiorentina

GOLLINI-SUPER,  DJIMSITI  FA  UN
PARTITONE, FREULER GIU’
E’ difficile esprimere giudizi di fronte alle mille emozioni
di  questa  storica  serata,  però  ci  proviamo  come  sempre  a
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giudicare la prova dei nostri ragazzi che ancora una volta
trovano in Gollini le parate decisive a tener a galla tutto
quanto con stasera Djimsiti che parte male ma si riscatta poi
con una partita di grande spessore; bene anche Ilicic e il
Papu la davanti con Zapata che compie una gara di grande
sacrificio  mentre  Freuler,  sostituito  da  Pasalic  nella
ripresa, non ha brillato.

LE PAGELLE

ALL.: GASPERINI 9: prima parte del capolavoro compiuta, adesso
tra una ventina di giorni viene il bello, con quella finale da
giocarsi a viso aperto e la possibilità di portare a Bergamo
un trofeo che manca dal 1963 e tutti ci auguriamo di cuore che
riesca in questa grande impresa!

GOLLINI 8: decisivo, in avvio di primo e secondo tempo con
almeno un paio di interventi che tengono a galla i suoi. Non
può nulla invece sul gol di Muriel in avvio.

MASIELLO 7: incertezza iniziale a parte sul gol di Muriel,
riscatta il tutto con una partita ricca di tanti interventi
provvidenziali.

DJIMSITI 7.5: bravo, soprattutto a non abbattersi anche lui
dopo  quell’avvio  di  gara  un  po’  così;  prende  in  mano  la
situazione e lo si trova in tutte le situazioni complicate
come protagonista positivo e decisivo. Applausi!

PALOMINO 6.5: qualche sbavatura di troppo per lui, ma nel
complesso senza particolari errori gravi.

CASTAGNE  6.5:  sprinta  e  corre,  specialmente  nella  seconda
parte di gara quando gli avversari iniziano ad avere il fiato
corto. Offre a Gosens il pallone al bacio che poteva venir
sfruttato meglio dal compagno.

FREULER 5.5: non molto in partita, non riesce a trovar le
giuste giocate perdendo anche diversi contrasti in mezzo al



campo (PASALIC 6.5: dentro in un ruolo non propriamente suo,
svolge  con  ordine  il  compitino  andando  anche  al  tiro  nel
finale).

DE ROON 7: diga la in mezzo che consente spesso la rapida
ripartenza delle azioni dei nostri. Bene.

GOSENS 6.5: buona la sua prova, riesce anche qualche volta ad
andar sul fondo e metter in mezzo palloni interessanti. Sfiora
anche il gol a fine primo tempo. (PESSINA s.v.: solo un paio
di minuti per lui, poi si gode la festa con i compagni)

GOMEZ 8: si procura il rigore che consente di rimetter subito
in pista il match dopo il difficile avvio e mette la firma sul
gol che vale la finale: difficile pretendere di più…

ILICIC 8: esce stremato e pure mezzo infortunato, ma mette in
campo tutta la sua qualità e giocate utili a far volare i suoi
in finale. Freddo dal dischetto a realizzare il gol del pari
che vale un enorme sospiro di sollievo sugli spalti. (MANCINI
s.v.: dentro nel finale, ingiudicabile)

ZAPATA 7: partita di grande sacrificio per lui, ciò nonostante
sfiora anche il gol in almeno un paio di occasioni. Bravo!

LA FESTA A FINE GARA NELLO SPOGLIATOIO NERAZZURRO

Le pagelle di Napoli-Atalanta

MASIELLO MONUMENTALE, ILICIC SPACCA
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LA PARTITA
Una partita incredibile, dai due volti ma incredibile: con i
nerazzurri a tratti alle corde nel primo tempo, che rischiano
di  affondare  nella  ripresa,  resistono  e  poi  prendono  la
partita in mano e piazzano un uno-due mortale per il Napoli.
L’immagine-chiave della partita è il salvataggio sulla linea
di Masiello a inizio ripresa: questione di millimetri, ma
segnale chiaro che il destino ha voluto dare un’altra chance
alla  Dea  che,  con  l’ingresso  di  Ilicic  ha  sfruttato  alla
grande.

LE PAGELLE

ALL.:  GASPERINI  9:  allontanato  a  metà  ripresa,  non  si
risparmia  nemmeno  dalla  tribuna  dove  guida  i  suoi  alla
conquista di una vittoria che compensa così la sfortunata gara
di lunedì con l’Empoli e alimenta nuovamente le ambizioni
Europee di un gruppo che ora può persino sognare l’Europa più
importante. E ora, fari puntati su giovedì in coppa Italia,
altra gara per provare a scrivere un’altra pagina di storia.

GOLLINI 7: sempre attento sicuro e pure decisivo con un paio
di interventi di spessore nel primo e anche nel secondo tempo.

MANCINI 6: rimedia dopo pochissimi secondi una ammonizione che
lo condiziona per buona parte della sua gara che finisce con
l’intervallo: sfortunato quando devia il pallone che colpisce
la chiappa di Mertens e si insacca (PALOMINO 7: entra e da
quella sicurezza in più la dietro ai suoi che diventa molto
importante ai fini della rimonta).

DJIMSITI 7: avvio difficile per lui, qualche difficoltà di
troppo nel primo tempo, ma poi anche lui esce alla grande
nella ripresa.

MASIELLO 9: questione di centimetri, anzi millimetri! Quel
salvataggio  sulla  linea  a  inizio  ripresa  è  la  chiave  che
mantiene a galla i suoi e consente così di riordinare le idee



e impostare la rimonta incredibile. Determinante e decisivo,
quel pallone salvato vale molto più di un gol.

HATEBOER 7: sfiora il gol in diagonale nella ripresa, poi
rischia  il  pasticcio  clamoroso  perdendo  un  pallone
ingenuamente ai limiti dell’area ma si riscatta con l’assist a
Zapata che vale il pareggio. (GOSENS 6: dentro nell’ultimo
quarto d’ora, giusto in tempo per godersi il gol-partita e la
festa con i compagni).

DE ROON 7: quando la Dea alza il ritmo, lui inizia a far
passar una serie infinita di palloni che mettono in seria
difficoltà  il  Napoli  e  consentono  ai  suoi  di  crescere  e
credere nella rimonta.

FREULER 6.5: nel negativo primo tempo dei nostri, lui è stato
tra i pochi a non sfigurare; nella ripresa poi il mister gli
concede fiato in vista di giovedì (ILICIC 8: il suo ingresso è
il cambio di passo della squadra: lancia Hateboer per l’azione
del pareggio, sfiora il gol peccando di altruismo e infine ci
mette lo zampino anche sull’azione che porta al gol-partita di
Pasalic. Mostruoso!)

CASTAGNE 6.5: importante il suo contributo, cresce anche lui
alla distanza nella ripresa con una prestazione convincente.

GOMEZ 7: nel grigiore del primo tempo arriva da lui la scossa
nel finale con quel tentativo da fuori che Ospina respinge coi
pugni; poi nella ripresa con l’ingresso di Ilicic è anche lui
più a suo agio nel metter pressione all’avversario e cercare
la rimonta.

PASALIC  8:  ultimamente  segna  gol  di  una  importanza
fondamentale: il pareggio a Parma che ha dato via ad un’altra
rimonta, e quello decisivo oggi, che pesa tantissimo in ottica
di una classifica mai come stasera ancor di più da impazzire.
SuperMario!

ZAPATA 8: un primo tempo timido e a tratti nascosto a cui



segue una ripresa importante, con un paio di palloni giocati
bene per i compagni e con quel gol che riprende il Napoli e
che spariglia le carte. Decisivo anche lui.


